
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-3476 del 24/07/2020

Oggetto D.P.R.  13  MARZO  2013  N.  59.  AUTORIZZAZIONE
UNICA AMBIENTALE (AUA). DITTA META SPA con
sede legale e impianto in via Sacco e  Vanzetti  n. 48 a
FIORANO MODENESE (MO) Rif. Prat. SUAP 453/2020
del Suap del Comune di Sassuolo. PRATICA SINADOC
9191/2020

Proposta n. PDET-AMB-2020-3587 del 24/07/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo giorno ventiquattro LUGLIO 2020 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  BARBARA VILLANI,
determina quanto segue.



 

 
 
 
 
OGGETTO: D.P.R. 13 MARZO 2013 N. 59. AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA). DITTA 
META SPA con sede legale e impianto in via Sacco e Vanzetti n. 48 a FIORANO MODENESE (MO)                  
Rif. Prat. SUAP ​453/2020 ​del Suap del Comune di Sassuolo. 
PRATICA SINADOC 9191/2020 
 
La legge 4 aprile 2012, n. 35 (di conversione del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5), approvando disposizioni in                   
materia di semplificazione e sviluppo, ha previsto all’art. 23 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) per le               
piccole e medie imprese, demandando ad un successivo Regolamento la disciplina di dettaglio. 

In attuazione di tale disposizione è stato emanato il D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, “Regolamento recante la                  
disciplina dell'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi           
in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione                
integrata ambientale”. 
In particolare: 

● l’articolo 2, comma 1, lettera b, attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità indicata dalla normativa                
regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'Autorizzazione Unica            
Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo Sportello           
Unico per le Attività Produttive, ai sensi dell'articolo 7 del DPR 160/2010, oppure nella determinazione               
motivata di cui all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 241/1990; 

● il Capo II riporta le procedure per il rilascio, il rinnovo e la modifica dell’Autorizzazione Unica                
Ambientale. 

Viste: 

la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle relative competenze,                  
che disciplina, tra l'altro, il riordino e l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente,               
assegnandole in parte ad Arpa, ridenominata con la medesima legge regionale in Arpae “Agenzia regionale               
per la prevenzione, l’ambiente e l’energia”; 
 
in particolare l’art. 16, comma 3 della medesima legge regionale, che prevede, tra le funzioni, attività e                 
compiti di Arpae, le funzioni relative al rilascio dell’autorizzazione unica ambientale (AUA), in attuazione              
dell’art. 2, comma1, lettera b) del decreto del Presidente della repubblica 13 marzo 2013, n. 59.; 

la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21/12/2015 di approvazione dell'assetto             
organizzativo di ARPAE di cui alla L.R. 13/2015, per cui alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC)                
territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti in materia di autorizzazioni; 

Si richiamano inoltre: 

● il D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”; 
● le pertinenti norme settoriali ambientali oggi vigenti. 

In data 13/02/2020 la Ditta Meta Spa, con sede legale in via Sacco e Vanzetti n. 48 a Fiorano Modenese ha                     
presentato al SUAP territorialmente competente la domanda di MODIFICA NON SOSTANZIALE dell’AUA            
della quale è in possesso per l’impianto ubicato in via Sacco e Vanzetti n. 48 a Fiorano Modenese (MO), la                    
domanda è stata successivamente trasmessa a questa SAC – Arpae ed assunta agli atti con prot. n. 36291/2020                  
del 05/03/2020  



La richiesta di MODIFICA dell’AUA riguarda i seguenti titoli ambientali: 
- Emissioni 
- Impatto Acustico 

In particolare la modifica consiste nel collegare l’impianto di cogenerazione anche all’atomizzatore ATM2 in              
modo da poter recuperare il calore prodotto da tale impianto sia sull’ATM1 (come avviene oggi) e sia                 
nell’ATM2. 
L’obiettivo è di recuperare al 100% l’energia termica prodotta dal cogeneratore in quanto durante le fermate                
dell’ATM1 per lavaggi, manutenzioni ecc... l’energia termica prodotta viene attualmente dispersa mediante            
l’emissione F11 e per questo motivo oggi il recupero avviene circa al 90-95%. 
Il collegamento dell’ATM2 all’impianto di cogenerazione consentirà all’azienda di recuperare l’energia termica            
anche durante le fermate dell’ATM1 in quanto in tali occasioni, mediante un dispositivo di by-pass, i fumi caldi                  
verranno deviati dall’ATM1 all’ATM2 e il recupero del calore avverrà sull’ATM2 e consentirà il recupero del                
100% dell’energia termica prodotta dal cogeneratore, riducendo l’utilizzo dell’emissione di emergenza F11. 

Con riguardo allo stabilimento di cui al presente atto, si ricorda che la ditta è titolare di una Autorizzazione                   
Unica Ambientale, di cui alla determinazione di Arpae DET-AMB-2019-1371 del 20/03/2019, che contiene le              
seguenti autorizzazioni ambientali:  

• Comunicazione in materia di operazioni di recupero di rifiuti in regime semplificato di cui all’articolo 216                 
del D.lgs 152/2006 e competente Iscrizione al "Registro delle imprese che effettuano operazioni di recupero               
di rifiuti" della Provincia di Modena;  
• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera.  
• Comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 - 6, della L. 447/95  

La Ditta META SPA presso lo stabilimento in oggetto, effettua attività di messa in riserva di rifiuti di cui alle                    
tipologie:  
Tipologia 7.3: sfridi e scarti di prodotti ceramici crudi smaltati e cotti;  
Tipologia 12.6: fanghi, acque, polveri e rifiuti solidi da processi di lavorazione e depurazione acque ed                
emissioni aeriformi da industria ceramica.  
Nella documentazione inviata per la richiesta di Modifiche Non Sostanziali di cui al prot.n. 36291/2020 del                
05/03/2020 la ditta dichiara l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo                
autorizzativo in relazione agli scarichi idrici e ai rifiuti 

La ditta META SPA chiede per lo stabilimento di Via Sacco e Vanzetti n. 48, il rilascio dell'Autorizzazione                  
Unica Ambientale sostitutiva che comprenda i seguenti titoli abilitativi:  

● Comunicazione in materia di operazioni di recupero di rifiuti in regime semplificato di cui all’articolo               
216 del D.lgs 152/2006 e Iscrizione al "Registro delle imprese che effettuano operazioni di recupero di                
rifiuti" della Provincia di Modena, ai sensi e per gli effetti dell'art. 216 del D.lgs 152/2006.  

● Autorizzazione emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’art. 269, comma 2, della parte Quinta                
del D.Lgs 152/2006.  

● Comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 - 6, della Legge 447/95, in materia di inquinamento                   
acustico.  

Durante l'iter autorizzativo per il rilascio della presente AUA è stato acquisito il PARERE DI               
COMPATIBILITA’ dal punto di vista acustico con prescrizioni, espresso dal Distretto Territoriale di Arpae, di               
cui al prot. 66242 del 06/05/2020 ed assunto in atti.  

Visti inoltre: 
● la comunicazione da parte del Ministero dell’Interno – banca dati nazionale unica della             

documentazione antimafia (PR_MOUTG_Ingresso_ 0053707_20200619), che attesta che a carico         
della ditta Meta Spa e dei relativi soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011, alla data del                  
22/06/2020 non sussistono le cause di decadenza di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del                 
D.Lgs. 159/2011, assunta agli atti della scrivente Agenzia con prot. n. 105222 del 22/07/2020;  

● la dichiarazione del gestore di possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 10 del D.M. 5                
febbraio 1998, in atti al prot. n. 36291/2020 del 05/03/2020; 

 
si può procedere al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale con le relative prescrizioni, conformemente             



alle disposizioni di cui al D.P.R. 59/2013, comprensiva di tutti i titoli ambientali necessari per lo svolgimento                 
dell'attività nello stabilimento di cui al presente atto; nel contempo si ​revoca ​il provvedimento di               
Autorizzazione Unica Ambientale di cui alla determinazione di Arpae DET-AMB-2019-1371 del 20/03/2019;  

Il responsabile del procedimento è l’Ing. Elena Manni, Titolare di Incarico di Funzione Autorizzazioni Rifiuti               
dell'ARPAE di Modena. 
 
L’ ARPAE informa, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. del 30.06.2003, n. 196 che: 

1. il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di Arpae               
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po 5, e il responsabile del trattamento dei medesimi dati è la dott.                   
ssa Barbara Villani, Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) Arpae di Modena. 

2. le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute                
nell'​“Informativa per il trattamento dei dati personali”​, consultabile presso la segreteria della S.A.C. Arpae              
di Modena e visibile sul sito web dell' Ente ​www.arpae.it​. 

Per quanto precede, 

 
il Dirigente determina 

1. di a d o t t a r e l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)​, ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 13                    
marzo 2013 n. 59, al Gestore della ditta META SPA con sede legale in via Sacco e Vanzetti n. 48 a Fiorano                      
Modenese ​per l’impianto ubicato in Via Sacco e Vanzetti n. 48, a Fiorano Modenese (MO), ​che                
comprende i seguenti titoli ambientali: 

 
Settore 
ambientale interessato Titolo ambientale 

 
Rifiuti 

Comunicazione in materia di operazioni di recupero di rifiuti in regime           
semplificato di cui all’articolo 216 del D.lgs 152/2006, e Iscrizione al           
"Registro delle imprese che effettuano operazioni di recupero di rifiuti" di           
ARPAE SAC Modena, ai sensi e per gli effetti dell'art. 216 del D.lgs             
152/2006 

Rumore Comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 - 6, della L.              
447/95 

Aria Autorizzazione emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’art. 269, 
comma 2, della parte Quinta del D.Lgs 152/2006 

 
2. di disporre la revoca e la sostituzione integrale con il presente atto, dell’AUA di cui alla Determina                 

Dirigenziale Arpae SAC Modena n. DET-AMB-2019-1371 del 20/03/2019; 

3. di stabilire che le ​condizioni e le prescrizioni ​da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al punto                   
1. sono contenute negli allegati di seguito elencati e costituenti parte integrante del presente  atto: 
a) Allegato Rifiuti - Attività di recupero di rifiuti in regime semplificato di cui all’articolo 216 del D.lgs                 

152/2006; 
b) Allegato Rumore - comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 - 6, della L. 447/95; 
c) Allegato Aria - Autorizzazione emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’art. 269, comma 2,                

della parte Quinta del D.Lgs 152/2006; 
 
4. sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica,               

prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate              
nel presente atto e previste dalle normative vigenti. 

 
5. Di disporre che il presente provvedimento ha durata pari a 15 anni con ​scadenza al 19/03/2034. 

 



6. di stabilire che l’eventuale ​domanda di rinnovo ​dovrà essere inoltrata, conformemente al modello             
predisposto dall’Autorità Competente e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno sei mesi              
di anticipo rispetto alla scadenza sopra indicata, conformemente all’articolo 5 comma 1 e comma 2 del                
D.P.R. 59/2013. 

 
7. eventuali ​modifiche ​che si intendono apportare all’autorizzazione o all’impianto, oppure variazioni del            

Gestore (persona fisica o giuridica), devono essere comunicate all'Autorità competente ai sensi dell’art.6 del              
D.P.R. 59/2013  che  provvederà  ad  aggiornare l'autorizzazione ovvero a richiedere nuova domanda. 

 
8. di trasmettere la presente autorizzazione al SUAP dei Comuni del distretto ceramico per il rilascio alla ditta                 

richiedente. 

9. di informare che: 
a) al fine di verificare la conformità dell’impianto rispetto a quanto indicato nel provvedimento di              

autorizzazione, comprensivo degli allegati, si individuano ai sensi delle vigenti “norme settoriali” le             
seguenti Autorità competenti per il controllo e relativi atti collegati per i seguenti titoli              
abilitativi: 

 
Titolo ambientale Autorità di controllo 

Comunicazione in materia di operazioni di recupero di rifiuti in          
regime semplificato di cui all’articolo 216 del D.lgs 152/2006 e          
Iscrizione al "Registro delle imprese che effettuano operazioni di         
recupero di rifiuti"  di ARPAE SAC di Modena 

 

ARPAE 

Nulla-osta o Comunicazione in materia di tutela 
dell'ambiente  dall'inquinamento acustico 

Comune di Fiorano 

Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ARPAE 
 

b) gli Enti di cui sopra, ove rilevino secondo le rispettive competenze e situazioni di non conformità,                
rispetto a quanto indicato nel provvedimento di autorizzazione, procederanno secondo quanto stabilito            
nell’atto stesso o nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale di settore. 

 
È fatto salvo: 

quanto previsto dalle leggi vigenti in materia di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori durante                  
il lavoro; 
specifici e motivati interventi più restrittivi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli artt. 216 e 217                 
del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265; 
quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto previsto dai vigenti               
strumenti urbanistici e territoriali; 
quanto previsto dalle leggi vigenti in materia di prevenzione incendi. 
quanto previsto dalla circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot.                
1121 del 21/01/2019. 
quanto previsto in materia di tutela delle acque dall'inquinamento di cui alla parte Terza del D.Lgs.                
152/06; 
quanto previsto in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera di cui alla parte                  
Quinta del D.Lgs. 152/06; 
i diritti di terzi ai sensi di legge. 

Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo            
Regionale entro 60 giorni nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data del                 
rilascio della autorizzazione. 
 
 

Allegati: ​allegato aria; 
  allegato rifiuti ; 
  allegato rumore; 
  planimetria. 



 
 
 

LA RESPONSABILE  
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

    DOTT.SSA BARBARA VILLANI 
 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


